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Dati ufficiali: ammessi allo scritto il 33,5%, appena 88.610 su oltre 321mila iscritti. I più abili a rispondere in Toscana, 
Piemonte, Lombardia e Liguria. Peggio di tutti in Calabria, dove è risultato idoneo 1 ogni 5. Il Miur: la percentuale di 
ammessi in linea con le aspettative. E alle tante critiche per la proposizione dei quiz da cruciverba, viale Trastevere dice 
che si usa questa tipologia in tutti i concorsi pubblici, nazionali ed internazionali, a prescindere dalle figure professionali. 
Ma fare il docente non è una professione qualsiasi.... 

Nessuna sorpresa. Le ultime quattro sessioni delle prove preselettive per partecipare alle verifiche 
disciplinari del concorso a cattedra, tornato ad essere bandito dopo 13 anni, ha solo confermato quanto era 
emerso nella prima giornata: il passaggio della prova ha riguardato una minoranza dei partecipanti. Da un 
comunicato di resoconto del Miur risulta che “le prove svolte erano attesi 327.798 aspiranti docenti. Di 
questi, si sono presentati nelle sedi di concorso in 264.423. Hanno superato la prova 88.610 candidati, 
ovvero il 33,5%. Le regioni con le maggiori percentuali di successo, dove è stata superata la soglia del 40%, 
sono: la Toscana (44,3%), il Piemonte (41,7%), la Lombardia (41,3%), la Liguria (il 40,3%). Quelle con le 
percentuali più basse invece sono: la Calabria (20,8%), il Molise (21,3%), la Basilicata (22,5%). 
Il Miur ha fatto sapere che “si concludono con un bilancio positivo le due giornate dedicate ai test preselettivi, 
una prova che almeno per le dimensioni e le procedure innovative rappresentava senz’altro uno dei momenti 
più complessi dell’intero iter concorsuale. Adesso gli aspiranti docenti ammessi, che grazie al sistema 
digitale hanno avuto modo di conoscere l’esito della prova pochi istanti dopo la sua conclusione, 
affronteranno le successive prove in programma: gli scritti (il calendario il 15 gennaio nella Gazzetta Ufficiale 
ndr) e gli orali, tra cui la novità assoluta della lezione simulata che valuterà la capacità di stare in classe e 
comunicare agli studenti”. 
Sempre secondo il dicastero di viale Trastevere, “la percentuale di ammissione dei candidati, al di sopra del 
30%, è in linea con le aspettative, ha dimostrato l’accessibilità del test e, allo stesso tempo, la piena 
funzionalità della prova”.  
Il Miur ha anche voluto rispondere alle tante critiche che si sono accavallate negli ultimi due giorni dopo la 
somministrazione di quesiti generici e che non hanno nulla a che fare con l’insegnamento: “il test 
rappresenta un passaggio preliminare per la definizione della platea concorsuale, così come avviene in tutti i 
concorsi pubblici, nazionali ed internazionali, a prescindere dalle figure professionali. Alle successive prove 
scritte e orali spetterà invece la valutazione delle conoscenze professionali più specifiche”. 
Resta da dire, però, che l’insegnamento non è una professione qualsiasi. E che molti aspiranti docenti non 
potranno dimostrare di essere in possesso di alte conoscenze e competenze. Per non aver saputo 
rispondere correttamente a quesiti davvero particolari. 
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